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RITAGLI 
• Musica all'Acquario. L'interazione tra uomo e mac­
china. È il tema degli otto concerti proposti da Musicale 
Verticale (specializzata in musica elettroacustica) il primo 
dei quali verrà inaugurato stasera da Maria Di Giulio alle ar­
pe. Musiche di Cagc, Martuscicllo, Steenhuiscn, Risset, Ca-
milleri, Takemitsu. Alle 21, in piazza Manfredo Fanti, in­
gresso lire IO mila, ridotto 7. Informazioni al 68.80.29.00. 
• Jazz all'Angelo. Prosegue la rassegna di jazz organiz­
zata al teatro dell'Angelo (via Simone de Saint Bon IT). 
Stasera sul palco il quartetto composto da Enrico Rava alla 
tromba, Roberto Gatto alla batteria, Stefano di Battista al 
sax e Dario De Idda al basso. L'ingresso e di lire 30 mila, 
compreso il drink. * .* .. . 
• Le vie del Festival. L'appuntamento stasera ancora al­
l'Argentina con Sturm Und Drang di Klinger, regia di Luca 
Ronconi (finoa domenica, biglietti 50.30 e20 mila lire). -
• Tenda Comune. Cambio della guardia al Tenda Co­
mune. Dopo la Premiata Ditta e Sabina Guzzanti, è la volta 
di Michele Placido che da stasera presenta // caffè della sta-
zionedi Pirandello. Anche il posto non è più lo stesso: ora il 
teatro Tenda, da Ostia Antica, e approdato in via delle Vi-
gne Nuove (angolo via Gino Cervi). La vendita dei biglietti 
si effettua solo al botteghino della Tenda (10-13 e 15.30-
19), dalie ore 20 si vendono i biglietti rimasti solo per la 

Michele Placido 

stessa sera. Alle 21, ingresso lire 10 
mila. 
• Tor Bella Monaca Festival. 
Per la rassegna di teatro Nuovi sce­
nari italiani alle 21.15 l'associazio­
ne culturale Beat 72 presenta Hot. 
Line di e con Angelo Longoni con 
Vera Gemma. In via Duilio Cam-
bellotti 11, ingresso libero. • • • , 
• Concerti del Tempietto. M'a­
ma...non m'ama...Mascagni e Puc­

cinie il tema del concerto che Mariangela Campoccia (vo­
ce) e Laura Magnani (pianoforte) tengono stasera al Tea­
tro di Marcello - nella via omonima.lngresso lire 20 mila più 
lire 3.750 per entrare nell'area archeologica. In caso di mal­
tempo il concerto si terrà nell'adiacente basilica di San Ni­
cola in Carcere. • . •> , 
• Festival Intemazionale. Prosegue, al teatro Quirino, 
la rassegna di cinema allestita nello stesso luogo e nelle 
stesse date di cinquant'anni fa. In programma, stasera, alle 
21 Berlin di Julij Rajzman (Urss).Ingresso lire 8 mila, ridot­
to 5, via Minghetti 1, tei. 67.83.042. - , 
• Big Marna. Primo appuntamento per la dodicesima 
stagione nello spazio di via San Francesco a Ripa. L'inau­
gurazione è affidata a Nick Becattini, giovane e grintoso 
chitarrista pistoiese. Alle ore 22, ingresso libero, tessera as­
sociativa lire 20 mila. 

Massimo Popollzlo 

• Libreria Blbll. Irene. Titti e le 
altre è il titolo del libro della scrit­
trice finlandese Pirkko Pcltoncn 
che verrà presentato alle 18.30 da 
Bibli (via dei Fienaroli 28). Inter­
verranno Valeria Aiovalasit, editri­
ce, e Barbara Palombelli, giornali­
sta di Repubblica. ••* - • ^v r - • 

• Turismo & Sport. Prosegue la 
manifestazione dedicata agli sport 
all'aria aperta. All'Air Terminal 

Ostiense, alle 15 torneo di scacchi; dalle 15 alle 17 giro in 
bus elettrico «Sette Colli» con partenza dal Terminal Ostien­
se, biglietto lire 8 mila, prenotazioni al 63.90.409; alle 21.30 
teatro con la compagnia Controchiave che presenta Sotto­
banco di Domenico Starnone. • • ^~\. ». "i 
• Controindicazioni. Parte stasera con il concerto dei 
World Dream la rassegna dedicata alla musica d'improvvi­
sazione organizzata dall'Arci Nova al teatro Colosseo. Alle 
21.30, via Capo D'Africa 5, ingresso 10 mila lire. •. ><--.„•,-
• Incontri al caffè. Uno spettacolo con degustazione -
vera -del caffè (Camerino nella fattispecie) : si chiamaSiVe-
cita ..Fuoco' omero ferini o sparo!, giallo comico musicale 
della compagnia Teatro dei Comici è presentato dalla dalla 
Confcommercio e la Federazione provinciale dei pubblici 
esercizi di Roma e provincia. Alle 21 in via Tirso, a! Caffè 
Marcello Testa. - , - . .. 

CINETOUR . .GINGER E FRED.. 

Viaggiate su un comodo pullman e fuori ammirate lo splendido panorama 
romano, all'Interno del bus le proiezioni di film celebri girati nel luoghi 
che state attraversando. È il Cinetour, da oggi e fino al 19 novembre. Con 
partenza da Termini - e proiezione de -La stazione» - passando per piazza -
Indipendenza - «Ginger e Fred» • via San Martino della Battaglia -Umberto 
D» - etc. Biglietti 8 mila lire, prenotazioni al 48903741. Tutti I giorni 
escluso lunedi e martedì, a cura del Centro sperimentale di 
cinematografia, Cineteca nazionale e Istituto Luce. 

ROCK. In venticinquemila riempiono l'Olimpico. Stasera si replica ma è già tutto esaurito" Concerti delPIuc 

Il tifo da stadio 
del popolo di Zero 
Sold-out per il concerto d'apertura di Renato Zero alla 
Curva Sud dello stadio Olimpico (questa sera si replica 
ma i biglietti sono esauriti). L'entusiasmo di un pubbli­
co colorato, composto da ex sorcini e giovanissimi. Ze­
ro in grande forma propone molti brani dall'ultimo al­
bum, oltre ai maggiori successi del passato. A sorpresa 
Renato chiama sul palco il giovane Massimo Di Catal­
do, mentre oggi ospiterà Tosca. ••' 

MAURIZIO 
• É iniziato ad arrivare prestissi­
mo e ad un'ora dall'inizio del con­
certo la Curva Sud era già quasi tut­
ta piena. Il popolo di Renato Zero? 
Indefinibile, variegato, ma con una 
inconfondibile caratteristica: la vo­
glia di partecipare con allegria ad 
una festa più che ad un concerto. 
Per sessanta lunghi minuti in venti-
cinquemila sono riusciti a giocare ( 

ed entusiasmarsi davanti ad un 
palco coperto da un grande telo 
nero. Un po' come vedere la televi­
sione spenta e divertirsi un mondo. 
Hanno fatto la noia, battuto le ma­
ni ' e • scandito •• l'inossidabile 
«3,2.1...Zero» nell'attesa che final­
mente Lui arrivasse. >•" -

Sorcini? Non tutti si chiamano 
ancora cosi, ma in quanto a fede 
incondizionata per Renato, tutto 
sembra nmasto immutato. Moltis­
simi hanno meno di vent'anni. 
«EroZcro». «Zcrolandia», «Ciao NI», 
«Zerofobia»? Forse qualcuno di lo­
ro, quando questi termini erano ve­
re e proprie parole d'ordine, era da 
poco uscito dal reparto nursery. 

BELFIORE 
eppure ieri sera erano tutti 11. Una 
delle più strabilianti capacità di Re­
nato Zero e infatti quella di essere 
nuscito, in tutte le sue trasforma­
zioni, a dragare sempre dietro di se 
il suo vecchio pubblico ed a crear­
ne di nuovo ogni volta. 

«lo sono stata sorcina -dice Ma­
nna, accompagnata da tre ami-

, che- ed oggi, che ho più di qua-
rant'anni, continuo a seguirlo per­
chè canta sentimenti veri, un po' 
come Mina, Battisti e Venditti». Ma 
cosa è cambiato da allora? «Oggi 
tutti i ragazzi vogliono il loro posto 
a sedere, noi ci siamo sbattute 
ovunque». Angelica e Giada invece 
hanno vent'anni e vengono da La­
tina con la macchina «rubata» ad 
un fratello. «Quando Renato ha ini­
ziato noi non eravamo nate, ma ci 
piace la sua sincerità, guarda Fo­
nopoli, davvero un bel progetto 
peri giovani...» „ , • 

Poi arriva Renato, sbuca da die­
tro il tendone, basco nero in testa, 
valigetta in mano,' gilet dagli enor­
mi bottoni, collctto di pizzo fuori 
misura ed un cane a fargli compa­

gnia. Zero e in gran forma, sul pal­
co che ricorda la pista di un circo . 
(al lato una sagoma di torta per fe­
steggiare i suoi 45 anni) si muove 
con l'aggraziata teatralità di sem­
pre ed il pubblico gli fa da ininter­
rotto coro. 

«Amando amando». «Niente 
trucco stasera», «Bella gioventù», 
«Madame», i pezzi di oggi e di ien si 
mischiano. Zero cambia continua­
mente i vestiti, ora bianco, ora ne­
ro, ora azzurro, ora argento. Ma la 
sua è una lotta per sfuggire all'im­
perante dualismo, per rincorrere le 
tracce dell'imperfetto, dell'indefini­
to. L'amore, la disperazione e la 
voglia di vivere hanno mille sfuma­
ture e Renato le interpreta conti­
nuamente anche regalando, per 
esempio, uno spazio del suo con­
certo ad un giovane amico. Ieri se­
ra e stata la volta di Massimo Di Ca­
taldo che, salito a sorpresa sul pal­
co, ha cantato «Nati liberi», oggi, 
toccherà invece a Tosca con «Di 
più», un brano inedito scritto da 
Ennio Momcone e Lucio Dalla che 
sarà inserito nel suo prossimo al­
bum. 

Poi ancora brani tratti dall'ulti­
mo disco ed una chiusura tutta de­
dicata ai grandi successi come «Più 
su», «Il triangolo» e «Mi vendo». 

Un concerto che ha inaugurato 
con un tutto esaurito (questa sera 
si replica ma di biglietti in vendita 
non ce ne sono più) un tour che 
prpscguirà sino al 23 ottobre con la 
possibilità però dell'aggiunta di al­
tre date e di un probabile ritomo a 
Roma a fine mese. Medlchini/Master Photo 

Novecento europeo 
Arriva Steve Reich 
il «minimalista» 

ERASMO VALENTE 

m Ha avviato ien all'AulaMagna, la conferenza stampa sul­
la cinquantunesima stagione dell'Istituzione universitana * 
dei concerti, il professor Tecce. rettore della «Sapienza», ri­
cordando che lui stesso fa parte della generazione che fon- ' 
dò, subito dopo la guerra, la nuova istituzione musicale. . 
Hanno poi illustrato il cartellone la signora Una Bucci Fortu­
na -presidente - c i tre consiglieri artistici, v • .. ", < 

Ennio Morricone ha nlevato come su trentasei manife­
stazioni soltanto sei indugiano sul Settecento, il che ha con­
sentito di dare spazio a Bartók (in due puntate i sei Quartet­
ti) e a Sciostakovic (con due concerti si avvia l'integrale dei 
quindici Quartetti scritti dal compositore russo). " « .»-,»'' 

Antonio Ballista ha puntato sul Pierrot Lumaire di 
Schoenberg che verrà eseguito in compagnia di pagine di '•' 
Stravinski e Ravel che dovevano essere eseguite - e non av­
venne - insieme con la novità di Schoenberg. Franco Piper-
no, ha quindi dato uno sguardo complessivo al cartellone, '-
nlevando anche lui che le manifestazioni dedicate al Nove- * 
cento, più numerose di quelle concementi i secoli passati, _ 
hanno un vertice nel concerto monografico dedicato a Steve , 
Reich (30 apnle) e in una indagine sulla morte di Wcbern, . 
condotta, (30 marzo) da Roberto Andò (immagini e regia),. 
Dario Oliveri (drammaturgia e testi) e Giovanni Sollima . 
(musica). •-! * >- .••*---" •> ' ~ - f,"K- ••,. .-. 

Accanto ad affermati pianisti (Perahia, Bruno Canino, " 
Ballista, Jean-Marc Luisada, Maria Carla Notarstefano, Fran­
co Medori) si ascolteranno i campioni delle nuove leve: • 
Mzia Simonishvili (Premio Busoni, 1994), Vardan Mamiko-
nian (nuovo per Roma), Kevin Kenner. Avremo un bel reci­
tal di Cecilia Gasdia (il 5 marzo), e sarà Luisa Castellani la 
protagonista della serata con Schoenberg, Stravinski e Ra­
vel. L'annata si presenta buona anche per la presenza di im­
portanti complessi e illustri violinisti. Salvatore Accardo, il 14 , 
ottobre inaugura la stagione (pomeridiani alle 17,30 i con- ; 
certi del sabato, e serali alle 20,30 quelli del martedì) in ve­
ste di violinista (Viotti e Beethoven) e direttore (Sinfonia n. 
4 di Beethoven). Il 1° dicembre e il 20 gennaio suonerà Uto ' 
Ughi, mentre il 10 febbraio si ascolterà la Sonata per due pia­
noforti e percussione di Bartók. •. 

L'intera programmazione costa in abbonamento 700 e " 
600mila lire, mentre 550 e 450mila lire servono per i concerti 
pomeiidiani e 400 e 300 per quelli serali. Sono previste parti­
colari nduzioni per i nati dopo il 31 dicembre 1970. Informa­
zioni al n. 361.00.51. - - , -. .J ,-

Una serata dedicata a Balanchine 
con i Ballets di Monte Cario all'Olimpico 
Non molti, ma buoni gli appuntamenti di danza che la Filarmonica ha nel 
suo cartellone, e che verrà inaugurato domani sera dal Ballets de Monte-
Carlo. Una compagnia relativamente giovane, dieci anni, che è riuscita 
negli ultimi tre a fare uno scatto qualitativo grazie alla direzione di Jean-
Christophe Maillot, e che ha come primi ballerini Jean-Charles Glie 
l'Italiana Paola Cantalupo. All'Olimpico I Ballets presenteranno una 
serata dedicata a Balanchine, un autore da frequentare con attenzione 
per l'estremo rigore delle sue coreografie. Il programma, replicato fino a 
domenica, prevede «Agon», un balletto astratto del 1957 che celebra lo 
tensioni e le sfide di corpi estremamente modellati alle severità della 
danza. Le musiche sono di Igor Strawinsky, che di Balanchine fu amico e 
compositore scelto per morti lavori, mentre «La Valse» si basa sulle 
musiche di Ravel. Infine, a coronamento della serata, «I Quattro 
Temperamenti», balletto costruito sugli «umori» nel quali, secondo una 
concezione medioevale, si suddivide l'umanità: melanconici, sanguigni, 
flemmatici e collerici. 

TEATRO. La ricerca è di casa al Vascello. Ecco il nuovo cartellone 

Le bugie di Pinocchio, la follia di Edipo 
Quattordici spettacoli all'insegna della qualità. Della spe­
rimentazione linguistica, della molteplicità di stili. Riapre 
il Teatro Vascello con un cartellone ricco di appuntamen­
ti da non mancare intitolato «Dal mito alla fiaba». Valdoca, 
Raffaello Sanzio, Gruppo della Rocca, Teatridhitalia,' Mar-
cido Marcidojs e Famosa Mimosa, il Carretto e molti altri,' 
ovvero il meglio della ricerca italiana. Ma anche convegni," 
incontri, un omaggio a Artaud e uno al Giappone. 

STEFANIA 

sa I pittori sono ancora nell'atrio , 
per l'ultima mano di bianco. Si rifa 
il trucco, il Teatro Vascello per ac­
cogliere al meglio la stagione in ar­
rivo. Apertura il 16 ottobre a un ca-
lendano denso di spettacoli e 
eventi, ricco di alcuni tra i migliori 
nomi della ricerca italiana. E un 
gran bel cartellone, questo della 
sala diretta da Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustermann, fra i migliori 
della città. Dopo qualche stagione 
incerta, al sesto anno di direzione 
artistica, Kustermann e Nanni han­
no trovato la chiave giusta, premia- , 
ti anche dal punto di vista istituzio­
nale (cosa non automatica né pre­
vedibile), visto che il Vascello è 
stato riconosciuto anche formal­
mente come centro di ricerca, il se­
condo a Roma dopo il Beat 72. 

CHINZARI 
È il primo atto di un progetto 

biennale il cartellone 1995-96, inti­
tolato «Dal mito alla fiaba». «La fia­
ba per un recupero del futuro e dei 
sogni, per non smaimrc completa­
mente l'immaginano fiabesco», 
puntualizza Nanni Un percorso in­
trigante, carico di suggestioni, im­
magini, eroi. Da un lato Biancane­
ve. Pinocchio e Babbo Natale, dal­
l'altra Edipo, Oreste, Faust. In mez­
zo, a tarda ponte tra l'una e l'altra 
sponda, Alice, enigmatico perso­
naggio senza tempo, ossessiva in­
vocazione narrativa dell'Oesteo 
(una commedia organica?) che la 
Societas Raffaello Sanzio porta in 
scena dal 12 al 17 febbraio e insie­
me protagonista di A come Alice, il , 
ntomo dello spettacolo di Nanni- • 
Kustermann nel 25" anniversario 

della sua messinscena (in giu­
gno) : «Una proposta per npensare , 
cnticamente a quegli anni attraver- -
so uno dei modelli dell'avanguar- l 
dia romana e della sua evoluzio­
ne», spiegano regista e protagoni­
sta. ,. .--. - - ,,,,., :• 

Lungo il tragitto, una nutrita pre­
senza di gruppi assai diversi tra lo­
ro, accomunati dalla sperimenta­
zione linguistica e stilistica. Il gong 
degli «intervalli» è affidato a gente 
che di tamburi e simili se ne mten- -
de: in collaborazione con l'Istituto ' 
di cultura giapponese tre appunta­
menti con Okura Shonosuke per­
cussioni (20 ottobre), i nti medie- .< 
vali giapponesi (21 gennaio) e il '' 
Kyogen della compagnia Shigcya-
ma (1-2 marzo). - . • 

Il varo del Vascello e affidato al- " 
la rentrée di Come vi piace di Sha­
kespeare prodotto dalla Fabbnca 
dell'attore: una lunga tenitura (dal. 
16 ottobre al 30 dicembre) dopo i 
lusinghieri risultati dello scorso an-. 
no. Gennaio è territorio di Steven >' 
Berkoff, graffiarne, trasgressivo, irri- " 
vcrcnte drammaturgo inglese noto ; 
in Italia grazie all'opera di Teatri- ' 
dilthaha: con la regia di Elio De Ca­
pitani arrivano Alla Greca, dissa­
crante nedizione di Edipo, e Deca-
dence, testo-simbolo della scrittura ' 
berkoffiana. • - s s .-.-*>• .-, • .-,,< •. 

Ancora mito in febbraio, con :' 

l'amvo a Roma di due compagnie 
cesenate da non mancare: Fuoco 
centrale della Valdoca, trascinante 
spettacolo danzato visto e applau­
dito a Santarcangelo: la già citata 
Orestea dei Raffaello Sanzio, trage­
dia portata al limite della sua cru­
dele visionarietà e del suo «disu­
mano» vissuto; il ritomo di Maun-
/.io Grande in veste d'autore per il 

- Shylock e Faust messo in scena da 
" Alessandro Berdini. Ancora, ecco il 

torinese Gruppo della Rocca con // 
tempo e la stanza di Botho Strauss, 
spettacolo di transizione per poter 
approdare alla fiaba. E sarà il ta-

• lento di Cipriani-Gregori del Carret­
to a cimentarsi con Biancaneve dei 
Grimm, mentre Cnstina Pczzoli di-

' nge // lungo pranzo dì Natale di 
Wilder e Marco Isidori e Daniela 
Dal Cin propongono L'Isi fa Pinoc­
chio ma sfar lo inondo desterebbe 
in ver. • < > •- ,.. •.&•• 

Accanto ai molti titoli - un'occa­
sione da incoraggiare per poter ve­
dere anche nella nostra città com-

, pagnie costrette da troppo tempo 
a starne lontane - anche diverse 
iniziative, dal convegno sulla «Dan­
za dell'attore» al concorso per gio­
vani cineasti, dal centenario di Ar­
taud allo spettacolo interattivo in 
connessione con Internet sino alla 
conclusiva rassegna sulla nuovissi­
ma drammaturgia italiana. •».£. >fi 

Palazzo Venezia 

Inaugurata 
la mostra 
su S. Filippo 
m Filippo Neri, il santo della gioia 
spontanea, fiorentino di nascita e 
romano d'adozione, rivive in una • 
grande mostra d'arte a quattro se- \ 
coli dalla morte. Nel museo di Pa- \ 
lazzo Venezia capolavori di Cara- j" 
vaggio e Rubens, del Bernini e del ! 
Tiepolo, sono stati presentati ieri al \ 
pubblico per riproporre, in un \ 
grande percorso nell'arte di due, 
secoli in Italia, da fine '500 a tutto il ; 
700,La mostra, che ha per titolo La 
Regola e la Fama. San Filippo Neri 
e /' arte, resterà aperta fino a tutto 
dicembre concludendo le celebra­
zioni centenane del santo. È pro­
mossa dalla Soprintendenza per i 
beni artistici e storici di Roma ed è -
stata inaugurata dal ministro per i , 
beni culturali, Antonio Paolucci, 
presenti il presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio, l'on.Vittono 
Sgarbi, presidente della commis­
sione cultura della Camera. L'e­
sposizione, che comprende 140 
opere d'arte di nlievo riscoperte in 
molte chiese e raccolte d'arte di • 
tutta Italia, presenta anche alcuni ' 
pezzi inediti e completamente re­
stituiti al pubblico dall'Istituto ita­
liano del restauro., -t ": 


